
te-. •• 

pAG. i o / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à '/.-. VWMOÌhi 1 novembre 1977 

Operai, giovani disoccupati, studenti 

Per il lavoro 
una nuova 
di 

' ' I/iiii|)rejsioiic comune è die 
il movimento democratico per 
il lavoro e il progresso stia 
attraversando una «(unione 

-nuova «li mobilitazione v di 
lolla. Nuova per il carattere 
della partecipazione di jtio\ li­
ni e operai. .Nuova per gli 
obiettivi estremamente lucidi 
e concreti. Nuova per la rapa* 

' cita di aggregare l'interesse e 
la solidarietà della genie; an­
che dei negozianti, dei passan­
ti, degli automobilisti, clic-
spesso rappresentano il termo» 
metro dell'efficacia ili un mes­
saggio di rinnovamento lancia­
lo ron la manifestazione in 
piazza. • .' ••-.'. : - ' 

In pochi giorni micslo pro­
cesso di maturazione ha Iro-

. vaio occasione di verifica e di 
conferma, ('osi è stalo a-Vi­
terbo, in occasione dello scio­
pero generale di martelli (i 
fischi sporadici, in un paio di 
occasioni, non ' hanno sorlilo 
altro effetto che quello di far 
risaltare ancor più la compat­
tezza e l'unitarietà dell'inizia-

. ti va). K cosi era stalo tre gior­
ni prima anche a Prosinone: 
all'iniziativa di parlilo, (del 
nostro partilo) che aveva già 
dato il segno — con quei quat­
tromila giovani in corteo a 
gridare il loro diritto a un la­
voro produttivo — di un ini-

. pegno per il cambiamento e 
di una volontà ili lotta più sal­
di e decisi che in passato sui 
temi concreti dell'occimaziono 

-giovanile e dello svi lupi..-. eco­
nomico del Lazio.. :.>-••>•••• 

Mercoledì, infine, Roma: il 
grande corteo di decine e de­
cine di migliaia di operai, stu­
denti, ; ragazzi, donne, senza 
lavoro. Senz'altro il punto più 
allo di questa nuova tensione, 
di questa nuova unità, di que-

. «lo nuovo movimento che si è 
realizzato; e che ora deve su­
perare ' altri ostacoli e diffi­
coltà per darsi un volto sla­
bile e duraturo.' 

Martedì prossimo lo sciope­
ro dell'industria sarà un'altra 
tappa di questo processo. Ko-

.;*-*"-^V.é* 

: ma e provincia ospiteranno U 
manifestazioni di zona. Anco­
ra una volta lavoratori delle 
fabbriche e dei cantieri saran­
no in piazza uniti ai giovani 
disoccupali e agli studenti, per 
chiedere lavoro, riforma della 
scuola, sviluppo ilcll'agricol-
lura. u K' stala finora dimo­
strata la grande tenuta del mo­
vimento operaio di fronte al­
l'attacco < padronale — dice 
Santino l'icchelli, ' segretario 
generale della (.'amera del La­
voro — ora bisogna lavorare 
per conquistare risultali con­
creti. 1 ili-occupati devono ot­
tenere i primi posti ' con la 
« 285 »; deve realizzarsi fino 
in fondo la scella compiuta al 
congresso camerale di una 
unità vera Ira classe lavoratri­
ce e studenti ». ^ 

Dietro il valore complessivo 
di questo , nuovo ' movimento 
che sta > organizzandosi ci so­
no mia serie di significali par­
ticolari. legali alla manifesta­
zione romana. Per In prima 
volta, dopo mollo tempo, •- le 
stesse strade che erano rima­
ste sconvolte a più riprese da 
gesti di violenza e di terrori­
smo, * hanno ' rivisto i negozi 
aperti al passaggio del corteo. 
Hanno rivisto i passanti fer­
marsi ai lati del fiume di fol­
la a guardare, a leggere i vo­
lantini, in molti casi a balle-
re le mani; comunque a cer­
care '• di '"" capire. * Impossibile 
non vedere la differenza Ira 
l'apertura. ' l'efficacia, la pro-

• spelliva offerta da questo me­
todo, e l'isolamento della di­
sperazione. i la solitudine del 

' corporativismo. ; h - v A ••...-.- ; 
a Non ; si • tratta — afferma 

Famiano Cricianelli. del IMIIJI 
— di un movimento che na­
sce in contrapposizione nega­
tiva : all'altro . movimento. Il 
corteo del 9 non ha dello solo 
« n o » alla violenza. Ila dato 
indicazioni concrete per arri­
vare a un unico grande movi­
mento che abbia obiettivi di 
progresso e ili rinnovamento ». 

u Sono emersi — dice Cof-

, fredo Bellini, segretario pro-
' vinciale della Ff'CI — il li-
'vello ' unitario ' raggiunto • da 
questo ino\imeiilo (che espri­
me una strategia di lotta mol­
lo positiva, e un potenziale di 
trasformazione .- eleialissimo), 
la sua capacità di trovare in-

: lerlociilori e controparti, l'au­
tonomia reale, positiva, rag­
giunta dai giovani ». 0 '• /.s •.•". 
'' Ma come sono ' arrivale 'le 
leghe a questo appuntamento? 
(.'urne si è determinala e si è 
costruita questa nuova unità? 

, « Abbiamo discusso <a nostra 
piattaforma specifica — spie­
ga Stefano dirai del coordi­
namento delle leghe dei gio­
vani • disoccupali •• — in centi­
naia di assemblee nelle scuole 
e nelle fabbriche. Al Colusseo 
c'erano migliaia di studenti a 
portare la loro adesione al no­
stro programma dietro gli stri­
scioni dei loro istituti u. u Sul 
terreno del lavoro — dice dal 
canto suo Stefano Patriarca. 
anch'egli delle leghe — si so­
no mobilitali uiia serie di *ct-
lorì studenteschi che erano ri­
masti • finora in disparte. .Ma 
questo non è che il punto di 

,di partenza. Occorre arare il 
terreno arido che rappresenta 
la sede reale dcH'cmargina-
nazione n. ./ ,.•;.".•..• ''•'•?;.•.-•»••..; 

••:' Il programma • dei giovani 
delle leghe sir concretizzerà, 
giorno per giorno, nell'inizia­
tiva e nell'azione interna al 
sindacato unitario. Forse pro­
prio da questo confronto è na­
ta e si è sviluppata la capaci­
tà di individuare obiettivi con­
creti di , modificazione della 

. vita dei ragazzi e delle ragaz-
. ze. Un fatto che' fa aiiiuenla-
• re — e Koina |i> testimonia — 
il carattere rivoluzionario del 
movimento. Di lutto questo la 
« grande stampa » sembra non 
essersene accorta. Sicuramente 
però se ne è accorta — e lo 
Ita dimostralo manifestando 
simpatia — la città. -

g. d. a. 

Sovraffollamento e doppi turni all'origine del fermento e dell'agitazione in molti istituti superiori 

Una nuova scuola o un museo 
nell'ex - caserma in rovina ? 

Il vecchio edificio a S. Croce in Gerusalemme occupato dai giovani - Le inten­
zioni dei Beni culturali - Quali sono le possibili soluzioni alternative 

l'SINDACATI 
CONDANNANO 

LE t VIOLENZE 
, ALL'UNIVERSITÀ'S 
"Le : violenze "• compiute 

nei giorni scorsi contro 
: alcuni docenti di Lettere, 
l'incursione teppistica al­
l'Opera universitaria e in­
fine l'aggressione ai lavo-

. ratori della mensa, • mo­
strano • la volontà di • ri­
lanciare : nell'ateneo"' al-

''• l'apertura dell'anno acca­
demico, la strategia della 

'provocazione e della ten­
sione. Lo affermano le 
organizzazioni CGIL CISL 
e UIL dell'Università ro­
mana in un comunicato 
nel quale tra l'altro af­
fermano che « la violen­
za mira a ostacolare la 
possibilità di confronto, 
di dibattito 

CONSIGLIO D I " 
FACOLTÀ' SOLIDALE 
A ECONOMIA CON 

CAFFÉ' E STEVE • 
' Il consiglio di facoltà di 

economia e commercio ha 
accettato le dimissioni dei : 

i professori Caffè e Steve 
che con la loro decisione 

- « hanno sottolineato — 
come afferma un comuni-

: cato — ancora una volta i ' 
limiti dell'attuale gestione ' 

della facoltà, caratterizzata 
da ritardi orinai insoste­
nibili nell'azione di rinno- -
vamenjio istituzionale con- \ 
dizione fondamentale per­
ché - si dispieghino •* nel­
la'loro pienezza l'impegno 
didattico e scientifico di 
tutti i docenti ». •*"..-

Il consiglio di facoltà ha 
espresso solidarietà a Caf-

• fé e Steve e ha dato man­
dato al preside di convo- • 
care sedute straordinarie 
settimanali per approvare 
entro dicembre le norme 
interne del consiglio. . 

Una scuola o un museo nel­
la grande caserma abbando­
nata di - piazza S. Croce ih 
Gerusalemme? . L'ipotesi - di 
trasformare i vasti locali fa­
tiscenti in aule l'hanno avan 
zatu gli studenti di tre scuo-

' le della zona (il tecnico fem-
- minile Diaz, il professionale 
Duca d'Aosta e lo scientifico 
Newton) . che [ dall'altro ieri 

j occupano simbolicamente i va-
• sti cortili interni del fabbri-
) cato. L'idea di fare della ca- : 
; serma la sede di un istituto 
di ricerca e documentazione. 

•j da • affiancare • al museo • de-
ì gli strumenti musicali, è in-
• vece del ministero dei : Beni 
'culturali, che l'ha prospetta­
l a già da qualche tempo e in­
tende portarla a termine a 
breve scadenza (burocrazia e 
finanziamenti permettendo). 

Due : proposte ' che sono 
dettate da esigenze reali * e 
che ripropongono problemi 
gravi: da una parte la fa­
me di aule, che tante agita-

• zioni e fermenti provoca an-
' che : in questi > mesi; •'- e dal­
l'altra il bisogno di strutture 

\ culturali: adeguate è funzio-
' nanti. * al servizio della col­
lettività. Quale delle due so­
luzioni è la migliore? I gio­
vani portano a sostegno del­
la loro proposta l'urgenza di 
reperire locali. '• « Sono anni 
— dicono — che siamo co­
stretti ai doppi turni; una si­
tuazione ".< insopportabile che 
deve essere eliminata. Occu-

, pando vogliamo « prenotare » 
per l'anno prossimo il palaz­
zone in rovina che potrebbe 
risolvere questo problema nel­
le nostre scuole ». "-•.•• ? . . 
!- Queste cose i giovani " le 
hanno dette anche in un in- ' 
contro avuto col comitato di 
quartiere ' dell' Esquilino. nel 
corso del quale però sono 
state avanzate molte perples-

L'ex caserma occupata dagli studenti 

sita e qualche riserva. Intan­
to — si è notato — il restau­
ro della ex caserma •- (di cui 
sono integri soltanto i muri 
perimetrali) richiederà un la­
voro di anni. Non bisogna poi 
dimenticare che strutture. co­
me la biblioteca.. la discote­
ca e una * scuola ; laboratorio 
per la diffusione della musi­
ca sembrano necessarie - a 
completare - il J museo .degli 
strumenti (uno dei maggiori 
in Europa) aperto soltanto 
qualche giorno fa. Il comi­
tato : di quartiere. :' inoltre, si 
è sempre battuto perché ve­
nissero costruite nuove scuo­
le nei quartieri della perife­
ria piuttosto che continuare 
nella pratica di portare ver­
so il centro storico istituti 
che poi dovranno essere fre­
quentati da giovani che giun­
gono dalle zone più lontane 

o dai centri della "provincia. 
'Questo certo non elimina 
il problema delle aule man­
canti;: dall'incontro sono an­
che ; venute alcune proposte 
alternative. Ad esempio po­
trebbero essere recuperati al­
cuni ' locali all'interno di ' al­
tre scuole. Sarebbe possibile. -, 
per fare un esempio, nella ; 
elementare « Di Donato » do- ' 

. ve. con l'espulsione continua 
; degli abitanti dal quartiere, ! 
vi è una eccedenza di aule. 
Un'altra • ipotesi potrebbe ri­
guardare l'ex ministero delle 
poste a piazza Dante. Adesso 
si tratterà di discutere • an­
cora. di vagliare con atten­
zione tutte le proposte, per 
trovare una soluzione capace 
di dare risposte positive al 
bisogno di aule e a quello. 
non meno importante, di strut­
ture culturali. 

Corteo per le aule 
degli studenti : 

del centro storico 
La manifestazione, questa mattina alle 9,30 
da piazza dell'Esedra al Campidoglio 

Tornano nuovamente in piaz­
za gli studenti, dopo la gran­
de manifestazione dell'altro 
ieri per il lavoro. Stamane 
alle 9.30 si raccoglieranno a 
piazza Esedra i giovani che 
frequentano le scuole del cen­
tro storico in cui esistono"̂  i 
doppi turni; con loro saran­
no anche delegazioni di altri 
istituti dove questo grave pro­
blema non c'è ma che han­
no deciso di portare, alla lot­
ta per le aule, la loro attiva 
solidarietà. .La manifestazio­
ne, che è stata indetta ; da 
un « comitato di sciopero » 
che raccoglie numerose com­
ponenti democratiche, si con­
cluderà in Campidoglio. Sul­
la piazza prenderanno la pa 
rola rappresentanti delle scuo­
le. delle « leghe dei giovani 
disoccupati » e della Federa-
razione CGIL CISL UIL. 

La piattaforma che è alla 
base della giornata di lotta 
si articola sostanzialmente in 
tre punti: . . . 

1) La : richiesta " che sia 
possibile per tutti i giovani 
che vivono nel centro stori­
co. di frequentare istituti col­
locati nei vecchi rioni : , 
~*2) esproprio di stabili inu­

tilizzati (ne sono già stati 
individuati venti) per trasfor­
marli in nuove scuole, risol­
vendosi così in tempi stretti 

;il grave e annoso problema 
dei doppi turni; ,-, • 
; 3) creazione, nei diversi isti­
tuti. di spazi democratici per 
le studentesse, v,. ~ ,'; :̂  4 

Nei rioni del centro (dove 
è raccolto un gran numero 
di - scuole superiori) vi ; sono 
quattordici istituti in cui il 
numero di aule è nettamen­
te insufficiente ad accogliere 
tutti i giovani iscritti. In pra­
tica più di 10 mila studenti 
sono toccati dal problema dei 
doppi turni, con tutti i com­

prensibili disagi: che ' questa 
situazione provoca. Si tratta 
in gran parte di istituti tecni­
ci e professionali, molti dei 
quali femminili. .; i 

L'agitazione contro ì doppi 
turni è stata particolarmen­
te viva " nel •• centro storico. 
Fin dall'inizio dell'anno infat­
ti il • problema delle ' aule si 
è riproposto in tutta la sua 
gravità: le scuole che sono 
state realizzate ' dal Comune 
e dalla Provincia, malgrado 
il forte impegno delle ammi­
nistrazioni. non hanno sana­
to una situazione pesante la­
sciata in eredità dalle passa­
te - giunte. D'altra parte, la 
condizione disastrosa in cui 
resta la finanza capitolina. 
ha impedito stanziamenti più 
consistenti di quelli messi In 
bilancio lo scorso anno. I dop­
pi turni, per di più. sono una 
piaga - che : interessa ancora 
numerose scuole elementari, 

1 e medie, dove i disagi sono 
comprensibilmente più gravi. 
E proprio la fascia dell'ob­
bligo ha assorbito gran par­
te delle disponibilità pubbli­
che. >= ;.- .•_• !.. .-, i-.j- •;. • r; 

! ' Moltissime. > in questi -- prl-
j mi mesi del nuovo anno' sco­

lastico. sono state le assem­
blee e le iniziative di lotta. 
che si sono andate via via 
coordinando. Un paio di set­
timane fa : si r è giunti ad 
una •••:". assemblea - generale 
presso il « Vittorino da Fel-
tre » nel corso della quale e 
stata decisa l'astensione del-

•Je lezioni e ìa manifestazione 
da piazza Esedra al Campi­
doglio. Sabato scorso poi, in 

' una nuova riunione tenutasi 
al cinema Planetario, le e le­
ghe dei disoccupati » e il con­
siglio unitario della zona cen­
tro CGIL-CISL-UIL hanno 
dato la propria adesione all' 
iniziativa di oggi. 

& - • 

:ÌK 

Un anno e mezzo di carcere ciascuno, senza la condizionale 

Condannati gli otto estremisti 
arrestati con benzina e acido 

- I giovani vennero sorpresi nei pressi di una sezione de 

Lo ha stabilito l'autopsia 

Colpito alla schiena 
il giovane ladro d'auto 
- L'autopsia ha accertato che Roberto Ratini, il giovane 

diciannovenne ucciso con un colpo di pistola durante un 
drammatico inseguimento di due vigili, è stato colpito alle 
spalle. Il proiettile è entrato all'altezza della scapola de­
stra, ed è uscito dal petto dopo aver forato il polmone. 
L'esame necroscopico è stato eseguito dal professor Durante. 

-1 due vigili avevano raccontato di aver sparato per sba­
glio, mentre tentavano di bloccare la fuga del giovane, che 
assieme a un complice aveva rubato un'auto in sosta. Come 
si ricorderà una delle due guardie municipali — sempre se­
condo la versione fornita agli investigatori — avrebbe fatto 

; partire il colpo fatale inciampando in un sasso. 
Sulla ricostruzione del drammatico episodio restano però 

' numerosi dubbi. Ancora non è stato accertato infatti se 
• siano stati i due ladri o i vigili urbani ad aprire per primi 
il fuoco. Roberto Ratini è stato identificato solo dopo due 

.giorni dalla tragica sparatoria: è stato il padre a ricono-
• «cerio sulla foto di un quotidiano. 

Ignobili scritte apparse sui muri del paese 

Minacce fasciste contro 
il sindaco di AnguiHara 

Ignobile scorribanda fasci-
, sta l'altra notte ad Anguil-
. tara: gii squadristi hanno 
imbrattato tutti i muri del 
paese scrìvendo intollerabili 

: frasi minatorie contro il sin­
daco. il compagno Augusto 
Mòntorì. e contro molti altri 
rappresentanti politici e de: 

Bloccata 

la pista « Tre 

di FioaHCHie 
~---- Da. ieri pomerUgio te piata 

e 13 » di Fiumicino 'è stata 
- chiusa al traffico aereo per 
• l'Indisponibilità del messi an­

tincendio. La decisione è sta-
f-ta preaa dalla diresipne del-
* l'aeroporto, che in una nota 

rr!"--C ha avvisato tutte le compa-
{ gnte aeree che le operasioni 
s di decollo e atterratilo lun-

':-'i f o *• Ptata « 3 » sono sospese 
a teanpo indeterminato. No-
a w t a n f questo il traffico 
degli aerei in arrivo e in par-

^ lanaa dal Leonardo da Vinci 
*'£;r\ è. per 11 momento regolare. 

" ' " " * . ' " _ ' ~ • 

sindacati. Le scritte sono sta­
te tracciate a grandi carat­
teri su diversi fabbricati, ac­
compagnate da grandi sva­
stiche. . . . - _ . ' 7 : • 

Il grave episodio ' è stato 
discusso ieri sera durante la 
seduta del consìglio comuna­
le. che sì è conclusa con la 
votazione di un ordine del 
giorno nel quale si lancia un 
appello ai cittadini affinché 
si rafforzi la vigilanza - an­
tifascista e venga respinta 
con fermezza la grave provo­
cazione. Nel documento vie­
ne inoltre sottolineata la ne­
cessità di un efficace inter­
vento delle forze di polizia e 
della autorità giudiziaria per 
individuare e punire i re­
sponsabili della ignobile scor­
ribanda. 

Le indagini dei carabinieri. 
intanto, partono dalla convin­
zione che l'azione teppistica 
sia stata compiuta da squa­
dristi locali, alcuni dei quali 
in passato sono finiti in car­
cere sotto pesanti accuse ed 
hanno anche subito il prowe-
dastento del soggiorno obbli­
gato. Non a caso, infatti, una 
deHe frasi roinatorie taceva: 
e Se qualcuno andrà al con­
fino. per te Montori sarà la 
fine ». - , . .. 

Un anno e sei mesi di car­
cere ciascuno, senza condizio­
nale. sono stati inflitti ieri se­
ra dai giudici della prima se­
zione del Tribunale a otto gio­
vani estremisti arrestati 1*11 
ottobre scorso a via Boccea 
con benzina e altro materiale 
per preparare bottiglie incen­
diarie. La corte, dopo un'ora 
e mezza di camera di consi­
glio. ha riconosciuto colpevo­
li di « tentata fabbricazione di 
ordigni incendiari » > Roberto 
Angelotti di 19 anni. Stefano 
Pirona di 22. Giuseppe Bian-
cucci di 22. Luigi Di Moia di 
20. Maria • Antonietta Citoni. 
Paolo Grossini. " Osvaldo A-
maio e Andrea Simoncini. tut­
ti di 23 anni. ' -;•.-:;'.•-:-• '-.^;> 

Questa sentenza accoglie so­
lo in; parte le richieste del 
pubblico ministero, dott. Infe­
nsi; che. al termine della sua 
requisitoria, aveva sollecitato 
per tutti gli imputati una con­
danna a tre anni di carcere. 
più 300 mila lire di multa, ri­
tenendoli responsabili ' anche 
di e fabbricazione, detenzione 
e porto di ordigni incendiari >. 
nonché di € detenzione di ag­
gressivi chimici »; accuse dal­
le quali sono stati invece as­
solti perché « il fatto non sus­
sùnte >. 

•••Gli otto giovani, tutti ade­
renti a gruppi estremisti, fu­
rono arrestati nella tarda se­
rata di martedì 11 ottobre a 
via Boccea da una pattuglia 
della polizia, a poche decine 
di metri da una sezione della 
DC. Gli ' agenti fermarono il 
gruppetto che stava armeg­
giando attorno a due auto e 
una e vespa > parcheggiate a 
fianco al marciapiedi. In una 
delle vetture, una « Renault ». 
c'erano nove contenitori di 
plastica pieni di liquido in­
fiammabile. un sacchetto di 
clorato di potassio e un altro 
contenitore pieno di acido sol­
forico: • tutto materiale che 
serve a preparare bottiglie ; 

Nella seconda auto, una 
e Mini minor ». c'erano altre 
tre bottiglie piene di benzina 
e altrettanti sacchetti di clo­
rato. Un identico sacchetto 
era nascosto infine nel « cas­
setto > laterale della vespa. 

Lutto 
I compagni e gli amici ri­

cordano con profonda com­
mozione Nino Garajo, scom­
parso pochi giorni fa. Pitto­
re, Nino Garajo. che in anni 
difficili fu segretario delia 
sezione comunista di Baghe-
ria, seppe sempre unire l'im­
pegno artistico a quello ci­
vile. Al familiari giungano 
le condoglianse di quanti, 
compagni e amici, lo conob­
bero e stimarono e dell'Unita. 

La richiesta dell'assemblea degli studenti dell'Azzarita 

« covoni » 

Interrogazione comunista alla Provincia sulle violenze fasciste - Sollecitata la 
riapertura della scuola - Spesso impunite le aggressioni missine nel quartiere 

Già seimila 
compagni hanno 
preso la tessera 

- Sono già seimila (di cui 
duecento reclutati) gli iscrit­
ti al partito per il *78. Un 
risultato di rilievo che dimo-, 
stra l'impegno di tutte le se­
zioni e i circoli della FGCI 
per il - « mese del partito ». 
Questi dati sono stati discus­
si. ieri, in una riunione dei 
responsabili d'organizzazione 
delle zone della città e della 
provincia. Ne è uscita l'indica­
zione che tutte le iniziative. 
Nelle quali sono < impegnate 
le sezioni, nei prossimi gior­
ni. diventino importanti mo­
menti di dibattito per il raf­
forzamento del partito. •-
•> Il primo appuntamento è 
per domenica: tutte le sezio­
ni saranno mobilitate per da­
re nuovo slancio alla campa­
gna di tesseramento. Da se­
gnalare infine l'impegno di 
tutto il partito per elevare e 
adeguare • la quota-tessera. 
Anche in questo campo risul­
tati positivi sono stati rag­
giunti da numerose sezioni. 

"• I battenti del liceo Azzari­
ta, «<- chiuso da tre •" giorni. 
dopo le violenze dei fascisti, 
si sono riaperti per una gior­
nata, ieri, per ospitare una 
assemblea degli studenti: -1 
giovani sono riusciti — vin­
cendo le resistenze della pre­
sidenza '— a tenere all'inter­
no dell'istituto un'affollata 
riunione cui hanno ~ parteci­
pato genitori e docenti - de­
mocratici, e i lavoratori del 
consiglio di fabbrica del Poli­
grafico di Stato, che hanno 
portato la loro solidarietà al­
la scuola colpita dalle ripe­
tute violenze squadriste. -

•"• Sulla vicenda dell'Azzarita 
una interrogazione è stata ri­
volta dalla compagna Mari­
sa Rodano, capogruppo del 
PCI alla giunta provinciale 
per conoscere: 1) quali passi 
l'amministrazione abbia com­
piuto o intenda compiere 
presso le autorità di pubblica 
sicurezza per una opportuna 
vigilanza atta a prevenire il 
ripetersi di -- inammissibili 
azioni squadristiche; 2) quali 
misure si .siano adottate per 
risolvere i problemi di agibi­
lità delle strutture della 
scuola; 3) che cosa si intenda 
fare per sostenere l'opera 
del personale dipendente del­
la Provincia che si trova a 
lavorare all'Azzarita. in con­
dizioni particolarmente diffi­
cili, a causa del clima di 

tensione •". ",. esistente - , nella 
scuola.- <- f '-•• •''<" 

Nell'assemblea di ieri, nei 
locali del liceo, sono stati ri­
baditi gli obiettivi per i quali 
gli studenti si sono già mobi­
litati nei giorni scorsi: ria­
pertura immediata del liceo, 
perchè non è certo con l'in­
terruzione delle lezioni che si 
può sconfiggere il teppismo 
nero; dimissioni del preside, 
professor Bisogni, e dei suoi 
collaboratori, che. non hanno 
mai preso né sollecitato ini­
ziative efficaci a garantire 
l'incolumità degli allievi e dei 
lavoratori. della scuola. A 
queste due richieste se ne 
aggiunge una terza, volta a 
ristabilire nel quartiere un 
clima di civile convivenza: la 
chiusura del covo fascista di 
via Rossini, a due passi da 
piazza Ungheria. 

Questa sezione del MSI. 
« Parioli-Salario », sta diven­
tando una delle più attive e 
pericolose della città. Non è 
un caso che nel rapporto del­
l'Ufficio politico della Que­
stura sui neofascisti, su sette 
indicati per il confino, due 
appartengano proprio al covo 
di via Rossini. D'altronde la 
catena di attentati, assalti, 
aggressioni, provocazioni che 
da un mese a questa parte 
gli squadristi vanno metten­
do in atto ai - PariolL non 
sono che una dimostrazione 

di quanto ferva e quale sia 
« l'attività » della sede , mis­
sina. >*~ t ; •- ••--.- -• -- • 

- 1/Azzarita, come • si sa, è 
stato chiuso proprio - dopo 
una serie •• di violenze fa­
sciste. La motivazione a uffi­
ciale » con la quale la presi­
denza e il Provveditorato agli 
studi hanno spiegato l'inter­
ruzione delle lezioni è F« ina­
gibilità » dell'istituto. Sembra, 
tra l'altro, che anche i solai 
non siano in ottimo stato. 
•~ Certo è che le strutture 
non sono lesionate, e che per 
compiere i lavori — sosten­
gono gli studenti — non oc­
corre certo chiudere la scuo­
la. D'altronde in questi gior­
ni di blocco delle attività nes­
suna delle opere è stata mes­
sa in • cantiere. Stamattina, 
anzi, si svolgerà un secondo 
sopralluogo dei vigili - del 
fuoco e del genio civile. -

Subito dopo si riunirà ' il 
consiglio di istituto. Alla se­
duta parteciperanno anche 
gli studenti che presenteran­
no : all'organismo collegiale 
le loro richieste, prima fra 
tutte quella della revoca del 
provvedimento di - chiusura. 
Decisione che sembra essere 
motivata soltanto, in realtà, 
dalla necessità di impedire 
in qualche modo nuove vio­
lenze. Ma se questo era lo 
scopo, la scelta è stata sba­
gliata. - - • Un gruppo di squadristi davanti all'Azzarita. 

La morte della quindicenne di Albano che si è gettata nel vuoto per un quattro preso a scuola 
* . . . . . . . . . 

Il suicidio di una ragazza «normale » 

Nel biglietto che ha scritto, 
e ha messo in tasca prima di 
lanciarsi dal ponte di Ariccia. 
Isabella CasteUacci non pote­
va certo « spiegare » fi suici­
dio. Ma ha lasciato delle trac­
ce di un suo ritratto. Il 4 
novembre,-cinque giorni pri­
ma. aveva studiato tutto il 
giorno storia, da sola a casa. 
Aveva poi preso 4 aWinterro-
gazione. Isabella dice che è 
consapevole che questo non 
conta: « E* vero che un 5 sulla 
pagella non è una tragedia. 
ma dovete capire che in que­
sto momento sono tanto tri­
ste ». Dice Vaffetto per la sua 
famiglia e tenta di esorciz­
zare per loro ogni senso di 
colpa: «Sono morta è vero. 
però sono sempre con voi... 
La colpa non è vostra ma sol­
tanto mia». Dice il peso che 
può avere una frase, forse 
inconsapevole del padre e d'al­
tra parte proprio ieri papi ha 
detto che la vita è bratta». 
quasi una giustificazione di 
fronte al dolore che sa di 
provocare e che esorta a su­
perare: «continuate la vita 
con tranquillità ». Dice la sua 
solitudine: «Se scrive Mariel­
la, ditele che sono morta». 

ET l'unica amica a cui pensa 
nel biglietto. 

Isabella era figlia unica, 
frequentava il V ginnasio, a-
vena 15 anni: le sue parole. 
tanto più disperate, quanto 
più appaiono calme, determi­
nate. lucide, sembrano quelle 
di una ragazza più grande. 
Andando ad Albano, questo 
paese che è quasi una perife­
ria romana, al suo ritratto si 
aggiungono altre tracce. Non 
le fornisce la famiglia: la ma­
dre sconvolta dal dolore, non 
parla al cronista. Le fornisco­
no in strada alcune ragazze, 
vicine di casa, più che ami­
che conoscenti: «La vedeva­
mo per strada e la. salutava­
mo. niente di più. Isabella era 
sempre molto chiusa, timida, 
non parlava quasi con nes­
suno. Usciva sempre insieme 
alla famiglia, insieme alla 
madre per fare la spesa e la 
domenica per andare a mes­
sa. Rientrava a casa presto ». 
Un'altra raggila frequenta la 
sua stessa scuote, r«f/#o Fo­
scolo». La conoscevi? « a . la 
vedevo, ma lei stava sempre 
in disparte. Questa mattina a 
scuola ho visto una ragazza 
che piangeva, forse era una 

sua amica ». Amici pochi, 
quindi, ma forse non del tut­
to assenti, se mercoledì pome­
riggio Isabella è andata al 
museo, a chiacchierare con 
un gruppo di studenti che vi 
lavorano per una ricerca, e 
se poi ha fatto una lunga pas­
seggiata con una compagna 
di scuola, prima di andare al 
ponte. 

Amici, dunque: ma Isabella 
non era nemmeno immune da 
quelle prese in giro a volte 
feroci dei coetanei, sintomo di 
un rifiuto, di una chiusura 
nei suoi confronti. Una ra­
gazza ammette: «Sai. era di­
versa dalle sue compagne di 
scuola. ' Sembrava più picco­
la, portava calzettoni, men 
tre tutte le altre hanno calze 
di nylon... Non aveva un ra­
gazzo, non usciva quasi mai, 
Qualche volta la chiamavamo 
Isabella monachella, ma non 
credo che lei lo 3spesai ». 

Eppure a ritratto di Isabel­
la CasteUacci è ancora quello 
di una ragazza « normale». 
Quanti sono — purtroppo — 
i giovani che incontrano osta­
coli a crescere e adattarsi, 
eh* sono « chiusi come ric­
ci », che trovano difficoltà ad 

esprimersi con gli amici, che 
si scontrano talvolta anche 
col rifiuto ostile, o col muro 
del silenzio dei compagni? 
Molti: rientrano nella « nor­
ma »; la loro carriera di ado­
lescenti non finisce per forza 
con la morte. Non è qui che { 
possono essere trovate, se mai 
possono essere trovale, le ra­
gioni profonde nascoste, per­
sonali di un suicidio. 

Come « normale » appariva 
un'altra ragazza che si è tol­
ta la vita neanche cinque 
mesi fa. Si chiamata anche 
lei Isabella. Isabella PcllonL 
Il suo ritratto, cosi differente 
dalla giovane di Albano, rien­
tra anch'esso nella regola, in 
uno di quei « tipi » tanto 
usuali quanto sconosciuti, che 
giornali e mezzi di comuni­
cazione s'affannano a costrui­
re: studentessa al liceo clas­
sico e poi alTUniversité, iscrit­
ta alla FOCI e poi militante 
nel « movimento » e net col-
lettlri femministi. Motti ami­
ci: nessun motivo, nessun fat­
to a spiegare il suo gesto, 
quello di togliersi la vita 
aprendo il rubinetto del gas 
in casa. Erano due ragazze 
« normali »; tanto che il loro 

suicidio seza ragione ha la­
sciato pietrificati e allibiti. 
Se ne potranno trovare mol­
te di « spiegazioni » e ognuno 
sceglierà la migliore: emargi­
nazione, educazioni sbagliate. 
traumi, solitudine, carenza di 
affetto, insicurezza, come si 
dice: « angoscia esistenziale », 
qualsiasi cosa, non sarà mai 
tutta la verità, e forse nean­
che una parte. 

Dietro la « normalità » si 
nascondono itinerari persona­
li, identità difficili, ansie e 
dolori intimi, grumi e lacera­
zioni profondi che rimango­
no spesso inespressi, e si ri­
solvono in equilibri fragili. 
Tanto fragili che basta forse 

: una giornata più triste, o un 
5 sulla pagella, a mandarli in 
frantumi. 

Noi non sappiamo prefigu­
rare quella che viene defini­
ta, con parole forse stereoti­
pe, e per forza generiche, una 
« nuova qualità della vita »; 
certo è che, per esistere, come 
primo passo non si può fer­
mare a questa « normalità », 
ma deve infrangerla. • >; 

gr. b. 

INDAGINE •:-;.'•:". 
SU «AUTO BLU» : 

E POSTA ^ 
DEL COMUNE 

Il giudice Amato e il Pai 
Laquaniti (che già seguono 
l'Inchiesta sulle assegnazioni 
truccate del piano Isveur) si 
stanno occupando anche del­
l'uso delle auto blu e della 
posta spedita dal Comune. I 
magistrati avrebbero diffida­
to il segretario generale capi­
tolino. Guglielmo Iozzi. per 
l'utilizzazione che viene fat­
ta delle vetture e per la stes­
sa spedizione di lettere da 
parte degli uffici comunali. 
La materia, come è noto, è 
regolata da vecchie norme 
particolarmente discusse In 
questo periodo anche dalla 
magistratura..-...-.. 

Per quanto riguarda le au­
to blu c'è da ricordare che il 
Comune, alcuni mesi fa, ha 
deciso di sfoltire drasticamen­
te il parco macchine venden­
do le vetture di grossa cilin­
drata e limitandone l*aax> so 
lo agli assessori. < :- - . - • • . . 
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